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La realtà della scuola 

Il Liceo di Lugo propone 5 indirizzi di studio: 
- Classico  
- Linguistico  
- Scientifico  
- Scienze Applicate  
- Scienze Umane  
 



Una riforma penalizzante 
La riforma Gelmini (2010) ha “specializzato”�i diversi Licei. 
 
Il “nuovo liceo classico” 
- meno matematica (3+3+2+2+2 anziche 4+4+3+3+3); 
- una sola lingua straniera (prima a Lugo erano 2); 
- niente storia dell’arte al biennio; 
- moduli da 5 ore di latino al biennio (tutta la riforma 
presenta moduli da 2, 3 o 4 ore). 
 
Il Classico è apparso alle famiglie solo come la scuola del 
latino e del greco e non sembra aprire più la strada a tutti i 
corsi di laurea, come un tempo. 
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LE NOSTRE SCELTE 



Ripensare il rapporto  
 
- tra liceo e scuola media inferiore 
 
- tra latino/greco e le altre discipline 
 
- tra lingua, traduzione e cultura 
nell’insegnamento delle lingue antiche 
 



Una proposta articolata 

!  la modifica del curriculum degli studi 

!  il rinnovamento della didattica  
!  l’orientamento degli alunni delle 

scuole secondarie di primo grado 
!  la creazione di un laboratorio di 

teatro classico  
!  la formazione e l’aggiornamento dei 

docenti  



1. La modifica del curriculum 

Abbiamo modificato il curriculum di studi introdotto 
dalla riforma Gelmini: 
•  nel triennio: aumentate le ore di matematica, per 

una formazione davvero compelta (3+3+3+3+2) 
riducendo l’orario di storia e storia dell’arte; 

•  nel biennio: abbiamo trasferito un’ora di latino su 
storia, per rafforzare un approccio di tipo 
antropologico al mondo classico anziché 
puramente grammaticale (anche per recuperare le 
ore di storia e storia dell’arte perse al triennio) 
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a. Piano di studi del Liceo Classico ordinamentale  
 
Nell‟anno scolastico 2014-2015 il piano di studi ordinamentale è attivato  per le classi  4a e 5a 
 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI  
ORE SETTIMANALI 

1° biennio 2° biennio 
V I II III IV 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua e cultura latina 5 5 4 4 4 
Lingua e cultura greca 4 4 3 3 3 
Lingua e cultura straniera – Inglese 3 3 3 3 3 
Lingua  straniera – Francese* (2) (2)    
Storia e Geografia 3 3    
Storia    3 3 3 
Filosofia   3 3 3 
Matematica (con Informatica al primo biennio) 3 3 2 2 2 
Fisica    2 2 2 
Scienze naturali (Biologia, Chimica, Scienze della Terra) 2 2 2 2 2 
Storia dell’Arte   2 2 2 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 27 (29) 27 (29) 31 31 31 
 
b. Piano di studi del Liceo Classico di Lugo  
 
A partire dalle classi prime dell'anno scolastico 2012-2013 il piano di studi del Liceo Classico, 
compatibilmente con la dotazione organica assegnata, è stato modificato mediante l‟utilizzo della quota di 
autonomia riservata alle scuole come risulta dalla tabella sottostante.  
Esso presenta le seguenti innovazioni curricolari: 
- lo spostamento di un‟ora settimanale di Latino su Storia nel primo e nel secondo anno di corso;  
- l‟integrazione di un‟ora settimanale di Matematica nel terzo e nel quarto anno di corso, per rafforzare gli 

aspetti formativi e metodologici di questa disciplina. 
Nell‟anno scolastico 2014-2015 il piano di studi modificato è attivato  per le classi  1a , 2a  e 3a 
 

ATTIVITÀ E INSEGNAMENTI  
ORE SETTIMANALI 

1° biennio 2° biennio 
V I II III IV 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 
Lingua e cultura latina 4 4 4 4 4 
Lingua e cultura greca 4 4 3 3 3 
Lingua e cultura straniera – Inglese 3 3 3 3 3 
Lingua straniera – Francese* (2) (2)    
Storia e Geografia 4 4    
Storia    2 3 3 
Filosofia   3 3 3 
Matematica (con Informatica al primo biennio) 3 3 3 3 2 
Fisica    2 2 2 
Scienze naturali (Biologia, Chimica, Scienze della Terra) 2 2 2 2 2 
Storia dell’Arte   2 1 2 
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 
Religione cattolica o Attività alternative 1 1 1 1 1 

Totale ore settimanali 27 (29) 27 (29) 31 31 31 
 
* Il Liceo di Lugo, nell’ambito delle possibilità che offre la riforma della Scuola Secondaria Superiore, ha attivato 
l’insegnamento opzionale di una seconda lingua straniera (Francese) al I biennio, per 2 ore settimanali. Tale 
insegnamento concorre alla valutazione complessiva dello studente.  Per maggiori dettagli v. pag. 20. 
Nota. nel corso del 5°anno è previsto l’insegnamento di una materia non linguistica curricolare in lingua straniera (tale 
insegnamento è denominato C.L.I.L., cioè Content and Language Integrated Learning). 



2. Rinnovare la didattica 

Per il latino e il greco, pur non adottando il “metodo 
natura” di Ørberg, stiamo lavorando su testi che 
propongono un approccio di tipo comunicativo, 
per aumentare la motivazione allo studio senza 
rinunciare al rigore scientifico. 
La grammatica italiana è stata realizzata 
direttamente da noi e calata sulle esigenze dei ragazzi 
(è utilizzabile anche in formato digitale).



Potenziare le !
conoscenze linguistiche !
di base 
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UNITÀ 5. Lingua e storia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. A RITROSO NEL TEMPO 
 
1.1 LA RICOSTRUZIONE LINGUISTICA  
 
Per secoli in Europa si sono studiati il latino e il greco senza conoscerne le origini. 
Solo nel corso dell’800 i linguisti (o glottologi) hanno cominciato ad ipotizzare parentele fra le lingue. Vediamo un 
esempio di come può avvenire la ricostruzione dei rapporti fra lingue diverse: 
 
 
 
fumo fumu  fum    fum humo fum fumo   fum   
italiano  sardo francese provenzale spagnolo catalano  portoghese rumeno 
 
 
 
 
 
dumai  
antico slavo 
 

 
qumo@v [thumos] 
greco antico  
 

 
fumus 
latino 
 

 
toum 
antico tedesco 
 

 
dhumas 
antico indiano 
 

 
dumai 
lituano 

  
 
 

*dhumo 
indoeuropeo 

 
 
 
1.2 L’INDOEUROPEO 
 
I linguisti hanno dunque ricostruito i vocaboli di una lingua non testimoniata da nessuna fonte: l’indoeuropeo. Per 
indicare che si tratta di ricostruzioni, si usa l’asterisco.  
È una ricostruzione ipotetica, ma fatta su tracce sicure, dunque abbastanza solida (se vedo la pianta di un tempio greco 
e qualche resto di colonne posso immaginare come doveva essere l’originale, perché ne conosco altri simili: così 
funziona per le lingue). In ogni caso, non siamo affatto certi della effettiva pronuncia. 
Probabilmente l’indoeuropeo non  fu mai una lingua, ma un insieme di lingue apparentate. L’indoeuropeo è un gruppo 
di lingue, non di popoli. Si tratta di un concetto linguistico, non etnico. 
Perché i popoli che parlavano queste lingue sono stati chiamati indoeuropei? Perché nel corso della storia questi popoli 
si sono estesi su un’area geografica che va dall’India all’Europa, dando vita a culture diverse. 
E prima di dividersi? Tra Mar Nero e Mar Caspio sono stati ritrovati resti archeologici di una civiltà molto antica, 
caratterizzata da tombe a tumulo chiamate Kurgan. si tratta di un popolo nomade, dedito all’allevamento e fondato sul 
patriarcato. 
Per motivi imprecisati (forse perché spinti da altri popoli provenienti dall’Asia Centrale) si spostarono ad ondate 
successive a partire dal III millennio a.C. verso ovest (in Europa) e verso sud (in India). 
Allontanandosi questi popoli hanno dato origine a lingue sempre più diverse e lontane. 
Il lavoro dei linguisti è quello di cercare di ricostruire la storia  di queste lingue attraverso la comparazione fra di esse. 
Il latino e il greco, dunque sono lingue sorelle (figlie di una madre comune, l’indoeuropeo): è un errore gravissimo dire 
che sono figlie una dell’altra! 

 

1 

 
 
 
 
 
 

 

 
LINGUA, PAROLE, TESTI 

Materiali per l’educazione linguistica  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Anno scolastico 2013-2014
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3. LE PROPOSIZIONI SUBORDINATE 
 
3.1 DALLA PROPOSIZIONE AL PERIODO 
 
Il periodo è dotato delle stesse strutture della proposizione semplice, espresse in forma più ampia.  
Riflettiamo attraverso alcuni esempi: 
 
1) Ricordo la tua passione per gli studi letterari. 
→ Ricordo che eri appassionato degli studi letterari. 
In questo caso, il _________________ 
diviene proposizione ____________________. 
 
2)  Mi chiese perdono.  
→ Mi chiese che lo perdonassi.  
In questo caso, il _________________ 
diviene proposizione ____________________. 
 
3) Ignoriamo l’esistenza della vita in altri pianeti.  
→ Ignoriamo se esista la vita in altri pianeti. 
In questo caso, il _________________ 
diviene proposizione ____________________. 
   
4) A tutto ciò aggiungi questo, cioè la tua pigrizia nello scrivere.  
→ A tutto ciò aggiungi questo, cioè che sei pigro nello scrivere. 
In questo caso, l’ _________________ 
diviene proposizione ____________________. 
 
 
 
5) Il comandante punì severamente i soldati ribelli.  
→ Il comandante punì severamente i soldati che si erano ribellati. 
In questo caso, l’ _________________ 
diviene proposizione ____________________. 
 
 
 
6) Siamo andati in biblioteca per la consultazione di una rivista.  
→ Siamo andati in biblioteca per  consultare una rivista.  
In questo caso, il _________________ 
diviene proposizione ____________________. 
   
7) In autunno le rondini migrano nei paesi caldi.  
→ Quando è autunno le rondini migrano nei paesi caldi. 
In questo caso, il _________________ 
diviene proposizione ____________________. 
 
8) Il bambino tremava per la paura.  
→  Il bambino tremava perché aveva paura. 
In questo caso, il _________________ 
diviene proposizione ____________________. 
 
   
 
* Una proposizione completiva  (enunciativa, volitiva o interrogativa indiretta) oggettiva può quasi sempre 
diventare soggettiva (se trasformo il verbo della reggente in forma impersonale) o epesegetica (se anticipo il suo 
contenuto con un pronome nella principale): 
Es.  Tutti sanno che il mare oggi è calmo.  

Si sa che il mare oggi è calmo. 
Tutti sanno questo, cioè che il mare oggi è calmo. 

 

Proposizioni che 
sostituiscono un  
______________ 
o un ___________ 
______________ 
o una  __________ 
______________
______________* 
si chiamano 
______________
______________
______________ 
 
 

Proposizioni che 
sostituiscono un  
______________
______________ 
 
si chiamano 
______________
______________
______________ 

Proposizioni che 
sostituiscono un  
______________ 
o una  
______________ 
si chiamano 
______________
______________ 
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Talvolta l’interrogativa è doppia ed è detta disgiuntiva: questo avviene quando due domande sono poste in 
alternativa per mezzo della congiunzione o.  
 Es.  Non so se resterò a casa o se partirò (int. ind.. disgiuntiva) 
Per essere certi di essere di fronte ad una interrogativa indiretta disgiuntiva basta provare a dare una risposta: se ad 
una si dà risposta affermativa, all’altra occorre dare risposta negativa.  
Anche le interrogative indirette possono essere distinte in soggettive, oggettive o epesegetiche: 
 Es.  Mi si chiede cosa faccio qui (o cosa io faccia qui) (soggettiva: la principale è impersonale) 
 Es.  Ti chiedo cosa fai. (oggettive) 
 Es.  Questo ti chiedo, cosa fai qui. (epesegetiche) 
In alcuni casi l’interrogativa indiretta è retta da una principale interrogativa diretta: 
 Es.  Si può sapere cosa pensi?    
    Posso sapere cosa fai?   
 
APPROFONDIMENTO. DISTINGUERE ENUNCIATIVE, VOLITIVE E INTERROGATIVE INDIRETTE 
 
Non dobbiamo farci ingannare dal verbo della proposizione principale.  
Spesso infatti le subordinate sostantive sono rette da verbi di dire o di domandare che ci potrebbero trarre in inganno. 
Possiamo distinguere enunciative, volitive e interrogative indirette trasformandole in principali, cioè riconducendo il discorso 
indiretto all’originario discorso diretto: otterremo rispettivamente enunciative (semplici, esclamative o potenziali), volitive 
(imperative, esortative o ottative) o interrogative dirette. 
Vediamo: 
Es.  1) Dico che leggete = Dico: “Voi leggete” (“che leggete” è una completiva enunciativa).  
  2) Dico che leggiate = Dico: “Leggete!” (“che leggiate” è una completiva volitiva).  
  3) Chiedo che studiate (espl.) = Vi chiedo di studiare (impl.) = Chiedo: “Studiate!” (che studiate è una volitiva).  
  4) Chiedo se studiate = chiedo: “Studiate?” (se studiate è una interrogativa indiretta). 
 
 
4.2 LE PROPOSIZIONI AGGETTIVE O RELATIVE 
 
RELATIVE PROPRIE  
Queste proposizioni sono introdotte dal pronome relativo e possono avere:  
- forma esplicita, con il verbo all’indicativo, al congiuntivo o al condizionale; 
- forma implicita, senza il pronome e con il verbo al participio presente o passato, oppure all’infinito preceduto 

dalla preposizione da: 
 Es.  I ragazzi che sono stati diligenti hanno avuto una punizione. (esplicita) 
  La donna amante della casa (= che ama la casa) è lodevole. (implicita) 
  Il ragazzo lodato (= che è stato lodato) dal maestro fu molto felice. (implicita) 
  Le considerazioni da farsi (= che dovevano essere fatte) erano molte. (implicita) 
  Abbiamo molte cose da fare (= che devono essere fatte). (implicita) 
Relative attributive e appositive 
Le relative proprie si distinguono in attributive e oppositive:  
1) le relative attributive sono subordinate necessarie al completamento del significato della reggente;  
2) le relative appositive sono subordinate accessorie e possono essere tolte (servono solo a rendere più forte 
l’idea espressa, come le apposizioni). 
 Es.  I fanciulli che sono stati promossi avranno il premio. (relativa attributiva) 
 Es.  L’uomo, che è dotato di ragione, è responsabile delle proprie azioni. (relativa appositiva) 
Le appositive vanno scritte tra due virgole, mentre le attributive non vanno mai separate dalla principale. 
A rigor di logica, nel primo esempio, il soggetto della principale non sono “i bambini”, ma “i bambini che sono stati 
promossi”). 
Talvolta la presenza o l’assenza delle virgole determina un diverso significato della stessa frase: 
 Es.  I ragazzi che non sono ancora stati visitati potranno andare dal medico giovedì. 
 Es.  I ragazzi, che non sono ancora stati visitati, potranno andare dal medico giovedì. 
 
 
APPROFONDIMENTO. I PRONOMI MISTI, GLI AVVERBI RELATIVI E GLI AVVERBI MISTI 
 
Occorre prestare attenzione ai pronomi misti, agli avverbi relativi e agli avverbi misti: 
I pronomi misti sono pronomi formati dall’unione di un pronome dimostrativo o indefinito con un pronome relativo:  
- chi = colui che     Es. Lodiamo chi si comporta bene. 
- chiunque = ognuno che  Es. Lodiamo chiunque si comporti bene. 
- quanti = tutti coloro che  Es. Lodiamo quanti si comportano ben. 
- quanto = tutto ciò che   Es. Quanto dici è vero. 
Gli avverbi relativi sostituiscono un complemento di luogo espresso da un pronome relativo: 
- dove = nel/nella quale   Es. Verrò con te nel paese dove andrai. 
- donde = dal quale   Es. Il luogo donde vieni è bello. 

 96 

Una reggente può essere una proposizione principale, ma può anche dipendere a sua volta da un'altra proposizione 
ed essere quindi contemporaneamente dipendente rispetto ad una sua sovraordinata e reggente rispetto alla sua 
subordinata.  
In sintesi: possiamo usare i termini “secondarie”, “dipendenti” e “subordinate” come sinonimi, ma dobbiamo fare 
attenzione alle altre: “reggenti” e “sovraordinate” possono anche non essere “principali” o “indipendenti”! 
Principali e subordinate  
È importante chiarire la differenza fra proposizioni principali e secondarie: 
 

proposizioni indipendenti o principali o sovraordinate: 

 

proposizioni dipendenti o secondarie o subordinate: 

- hanno senso compiuto; 
- hanno il verbo ad un modo finito (indicativo, 

congiuntivo, condizionale e imperativo; 
- normalmente non sono introdotte da congiunzioni 

subordinative né da preposizioni né da pronomi 
relativi. 
 

- non hanno senso compiuto; 
- possono avere il verbo ad un modo anche ad un modo 

non finito (infinito, participio, gerundio); 
- normalmente sono introdotte da congiunzioni 

subordinative o da preposizioni oda pronomi relativi. 

 
Il grado di subordinazione  
Il grado di subordinazione delle proposizioni dipendenti è la loro distanza, in ordine di dipendenza, dalla principale. 
Per esempio nel periodo: Io esigo che tu dica cosa hai fatto prima che venisse tuo padre, si ha: 

Io esigo  = principale; 
l. che tu dica = dipendente di 1° grado; 
2. cosa hai fatto = dipendente di 2° grado; 
3. prima che venisse tuo padre = dipendente di 3° grado. 

Subordinate implicite ed esplicite  
Hanno forma esplicita (= chiara, evidente) le subordinate con il predicato ad un modo finito (indicativo, 
congiuntivo e condizionale). 
Hanno forma implicita (= oscura) le subordinate che hanno il predicato ad un modo indefinito (infinito, gerundio, 
participio). In italiano le subordiante possono assumere la forma implicita solo quando il loro soggetto coincide con 
quello della loro reggente.  
 
APPROFONDIMENTI. CONDIZIONI PER UTILIZZARE LA FORMA IMPLICITA 
 
Le subordinate possono assumere a forma implicita solo quando il loro soggetto è lo stesso della reggente da cui dipendono. 
Occorre fare molta attenzione a questa regola quando si scrive, perché si assiste sempre più frequentemente ad un uso 
errato della forma implicita quando è invece obbligatoria quelle esplicita.  

Es.  Non avendo studiato, l’insegnante mi ha rimproverato. (Errore gravissimo!) 
In un periodo così  formulato, il soggetto della subordinata implicita (“Non avendo studiato”) non è “io” , ma “l’insegnante”, 
perchè è il soggetto della principale! Dunque la frase, così formulata è errata (a meno che chi l’ha scritta non volesse dire che 
l’insegnante, la quale non aveva studiato, ha punito lo studente…). 
In un caso del genere vi sono due possibilità:  
1. usare la forma esplicita, che grazie al verbo di modo finito permette di capire chi è il soggetto della subordinata:  

Es.   Poiché non avevo studiato, l’insegnante mi ha rimproverato. 
2. mantenere la forma implicita esplicitando il soggetto della subordinata:  

Es.   Non avendo io studiato, l’insegnante mi ha rimproverato. 
 
Un caso a parte: le subordinate volitive 
In italiano esiste un solo tipo di subordinate che ammettono la forma implicita anche quando hanno un soggetto diverso da 
quello della principale: sono le subordinate completive volitive (vedi più avanti la parte sulla subordinazione). 
Es. Ordino che esca subito da qui! = Ti ordino di uscire subito da qui! 
 
Uso di indicativo e congiuntivo 
Per quanto riguarda le proposizioni esplicite, l’indicativo è il modo dell’oggettività, della constatazione di un fatto, 
mentre il congiuntivo è il modo della soggettività, della cosa voluta, pensata, supposta (come per le proposizioni 
indipendenti). 
 
 



E’ possibile insegnare la lingua in modo più motivante? 
Esempio tratto da L. Pepe, M. Vilardo, “Video, lego, disco”, Einaudi Scuola  

( cfr. www.mondadorieducation.it) 



Sembra una novità: ma i dialoghi sottostanti sono opera di Oreste Badellino 
e furono pensati nella prima metà del ‘900 proprio per l’insegnamento… 



Moduli di matematica in  greco 
Πυθαγόρειο θεώρηµα 

 
Εν τοις ορθογωνίοις τριγώνοις το από της την ορθήν γωνίαν υποτεινούσης 

 πλευράς τετράγωνον ίσον εστί τοις από των την ορθήν γωνίαν περιεχουσών 
 πλευρών τετραγώνοις  



Dal contesto al testo alla traduzione 
Alunno/a ____________________________ Classe 3Ac           Lugo, 12 febbraio 2015 

 
PRIMA ESERCITAZIONE DAL GRECO  
Serse a colloquio con Demarato 

 
Ecco il dialogo fra il re persiano Serse, che si accinge ad attaccare la Grecia, e l’ex re spartano Demarato, 
che è in esilio presso di lui e lo segue nella sua spedizione. Nonostante sia stato cacciato dalla sua patria 
Demarato è convinto della superiorità degli Spartani sui Persiani. 
Traduci la parte in lingua originale e avrai il testo completo del dialogo. [Sottolineate le forme ioniche]. 
 
 
Sceso di nuovo a terra, Serse cercò di Demarato figlio di Aristone, che lo seguiva nella spedizione 
contro la Grecia, lo chiamò e gli disse:  

"Demarato, ora mi è gradito chiederti quanto desidero sapere; tu sei greco, e, come apprendo 
da te e dagli altri Greci venuti a parlare con me, provieni da una città che non è né la più 
piccola né la meno forte. Pertanto spiegami questo: i Greci opporranno resistenza levandosi in 
armi contro di me? In effetti, a mio parere, neppure se tutti i Greci e tutti i rimanenti abitanti 
dell'occidente si coalizzassero, sarebbero in grado di resistere al mio attacco. (…)"  

Serse gli pose questa domanda e Demarato a sua volta gli chiese:  
"Devo rispondere sinceramente o in modo da farti piacere?" 

Serse gli ordinò di dire la verità, rassicurandolo che non avrebbe perso, per questo, il suo favore. 
 
Udito ciò, Demarato disse:  

"Βασιλεῦ, ἐπειδὴ πάντως κελεύεις µε ἀληθείῃ διαχρήσασθαι ταῦτα λέγοντα, τῇ 
Ἑλλάδι πενίη µὲν αἰεί κοτε σύντροφός ἐστι, ἀρετὴ δὲ ἔπακτός ἐστι, 
κατεργασµένη ἀπό τε σοφίης καὶ νόµου ἰσχυροῦ· τῇ διαχρεωµένη ἡ Ἑλλὰς 
ἀπαµύνεται τήν τε πενίην καὶ τὴν δεσποσύνην.  
Αἰνέω µέν νυν πάντας τοὺς Ἕλληνας τοὺς περὶ ἐκείνους τοὺς Δωρικοὺς χώρους 
οἰκηµένους, ἔρχοµαι δὲ λέξων οὐ περὶ πάντων τούσδε τοὺς λόγους, ἀλλὰ περὶ 
Λακεδαιµονίων µούνων· πρῶτα µὲν ὅτι οὐκ ἔστι ὅκως κοτὲ δέξονται σοὺς 
λόγους φέροντας δουλοσύνην τῇ Ἑλλάδι, αὖτις δὲ ὡς ἀντιώσονταί τοι ἐς µάχην 
καὶ ἢν οἱ ἄλλοι Ἕλληνες πάντες τὰ σὰ φρονέωσι. Ἀριθµοῦ δὲ πέρι, µὴ πύθῃ ὅσοι 
εἰσι οἷοί τέ ἐόντες ταῦτα ποιέειν·  
che siano mille sul campo di battaglia, o di più o di meno, tanti combatteranno contro di te". 

 
A queste parole Serse scoppiò a ridere e replicò:  

“Demarato, che cosa mai hai detto! Mille uomini si batteranno contro un’armata così grande? 
(...) Ragioniamo secondo ogni verosimiglianza: mille o diecimila o cinquantamila uomini, tutti 
ugualmente liberi e non soggetti a un unico capo, come potrebbero opporsi a un’armata così 
imponente? (…) Se fossero agli ordini di un solo uomo, secondo il nostro sistema, potrebbero, 
per paura di costui, diventare più valorosi di quanto non siano per loro natura (…); ma, 
lasciati liberi, non farebbero nulla di tutto ciò' (...) 

Al che Demarato rispose:  
“O re, fin dal principio sapevo che, dicendo la verità, non ti avrei detto cose gradite; ma dal 
momento che mi hai costretto a parlare con la massima sincerità, ti ho spiegato qual è il 
dovere degli Spartiati. (...) [Gli Spartani], pur essendo liberi, non lo sono completamente: 
hanno un padrone, la legge, che temono molto di più di quanto i tuoi uomini temano te; 
fanno dunque ciò che essa ordina; ed ordina sempre la stessa cosa: di non fuggire in battaglia 
neppure davanti a una folla di nemici, ma di restare al proprio posto e di vincere o morire”. 

 
Erodoto, Storie 

 

ANALISI DEL PERIODO 
 
Individua le proposizioni indicate sottolineandole adeguatamente nel testo e specificando la 
tipologia delle subordinate. Rispondi inoltre alle domande. Ricorda di usare con attenzione il 
vocabolario! 
 
Primo periodo 
"Βασιλεῦ, ἐπειδὴ πάντως κελεύεις µε ἀληθείῃ διαχρήσασθαι ταῦτα λέγοντα, τῇ Ἑλλάδι πενίη µὲν 
αἰεί κοτε σύντροφός ἐστι, ἀρετὴ δὲ ἔπακτός ἐστι, κατεργασµένη ἀπό τε σοφίης καὶ νόµου ἰσχυροῦ·  
1) Principale  

2) Subordinata implicita: ___________________________ 
3) Subordinata implicita: ___________________________ 

4) Subordinata implicita: ___________________________ 
5) Principale (coordinata all’altra) 

6) Subordinata implicita: ___________________________ 
 
Secondo periodo 
τῇ διαχρεωµένη, ἡ Ἑλλὰς ἀπαµύνεται τήν τε πενίην καὶ τὴν δεσποσύνην.  
1) Principale  

2) Subordinata implicita: ___________________________ 
NB. Che valore assume qui l’articolo τῇ? (caratteristica della lingua ionica…) 
___________________________________________________ 
NB. Qual è il verbo διαχρεωµένη? (caratteristica della lingua ionica…) 
___________________________________________________ 
 
Terzo periodo 
Αἰνέω µέν νυν πάντας τοὺς Ἕλληνας τοὺς περὶ ἐκείνους τοὺς Δωρικοὺς χώρους οἰκηµένους, 
ἔρχοµαι δὲ λέξων οὐ περὶ πάντων τούσδε τοὺς λόγους, ἀλλὰ περὶ Λακεδαιµονίων µούνων·  
1) Principale  

2) Subordinata implicita: ___________________________ 
3) Principale (coordinata all’altra) 
 
Quarto periodo 
πρῶτα µὲν ὅτι οὐκ ἔστι ὅκως κοτὲ δέξονται σοὺς λόγους φέροντας δουλοσύνην τῇ Ἑλλάδι,  
αὖτις δὲ ὡς ἀντιώσονταί τοι ἐς µάχην καὶ ἢν οἱ ἄλλοι Ἕλληνες πάντες τὰ σὰ φρονέωσι.  
1) Principale (sottintesa!!!) 

2) Subordinata esplicita: ___________________________ 
3) Subordinata esplicita: ___________________________ 

4) Subordinata implicita: ___________________________ 
5) Subordinata esplicita (coordinata): ___________________________ 

6) Subordinata esplicita: ___________________________ 
NB. Che cos’è il nesso καὶ ἢν ? che tipo di subordinata introduce? (pensa all’italiano!) 
___________________________________________________ 
NB. Che significato assume il verbo nell’espressione οὐκ ἔστι? (attenzione all’accento) 
___________________________________________________ 
 
Quinto periodo 
Ἀριθµοῦ δὲ πέρι, µὴ πύθῃ ὅσοι εἰσι οἷοί τέ ἐόντες ταῦτα ποιέειν· 
1) Principale  

2) Subordinata esplicita: ___________________________ 
3) Subordinata implicita: ___________________________ 

4) Subordinata implicita: ___________________________ 
NB. Che complemento è Ἀριθµοῦ πέρι? (attenzione all’accento!) 
___________________________________________________ 



3. L’orientamento degli alunni 
delle scuole medie 

Accanto ad open day mirati, abbiamo realizzato il 
“Progetto ClassiCamente”, che prevede tre 
attività rivolte ai ragazzi delle scuole medie:  
•  una gara di lettura su un libro di narrativa legato 

al mondo antico; 
•  una gara sulla lingua italiana; 
•  un corso di avvio al latino con metodo 

naturale, insegnato come una lingua viva, per il 
quale abbiamo creato lezioni  e materiali.  
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Progetto “ClassicaMente” 2a edizione - a.s. 2012-2013 

IL GIOCHITALIANO 
Gara sulla lingua italiana  

 

rivolta agli studenti delle classi seconde e terze  
delle Scuole Secondarie di Primo Grado 

 
 

REGOLAMENTO  
 
Informazioni generali 
 
Destinatari: gli studenti delle classi Seconde e Terze delle Scuole secondarie di Primo Grado di 
Lugo, Voltana, Alfonsine, Bagnacavallo, Conselice, Lavezzola, Cotignola, Fusignano, Massa 
Lombarda, Bagnara, S. Agata sul Santerno, Russi, Castel Bolognese, Solarolo, Argenta, Mordano, 
Medicina, Longastrino.  
 
Modalità di partecipazione: Il gioco viene realizzato in via sperimentale. Pertanto si è deciso di 
limitare il numero dei partecipanti. Saranno ammesse alla gara le prime 10 squadre che 
presenteranno domanda di partecipazione. Ogni squadra dovrà essere composta da 5 studenti, 
appartenenti alla stessa classe o anche a classi diverse. È fondamentale per l’equità dei risultati che 
le squadre abbiano lo stesso numero di componenti. 
 
Termine per l’iscrizione: le Scuole interessate faranno pervenire al Liceo di Lugo 
improrogabilmente entro il 28 febbraio 2013 il modulo allegato debitamente compilato con il 
numero delle squadre che intendono partecipare e il nominativo del docente referente per ogni 
squadra.  
 
Docenti responsabili del Progetto: proff. Serena Caravita, Wanda Calderoni, Flavia Montanari, 
Mirna Pasi e Mirco Banzola.  
 
Squadre vincitrici: saranno premiate le squadre 1a, 2a e 3a classificate ad insindacabile giudizio 
della giuria. 
 
Data di svolgimento della gara 
  
Martedì 26 marzo alle ore 15.00 presso il Liceo di Lugo 
 
Modalità di svolgimento della gara 
 
La gara si articolerà nelle seguenti fasi: 

 

rivolta agli studenti delle classi seconde e terze  
delle Scuole Secondarie di Primo Grado 

 
 

REGOLAMENTO  
 
 
Informazioni generali 
 
Destinatari: gli studenti delle classi Seconde e Terze delle Scuole secondarie di Primo Grado di 
Lugo, Voltana, Alfonsine, Bagnacavallo, Conselice, Lavezzola, Cotignola, Fusignano, Massa 
Lombarda, Bagnara, S. Agata sul Santerno, Russi, Castel Bolognese, Solarolo, Argenta, Mordano, 
Medicina, Longastrino.  
 
Modalità di partecipazione: Saranno ammesse alla gara solo le prime 10 squadre che 
presenteranno domanda di partecipazione. Ogni squadra dovrà essere composta da 5 studenti, 
appartenenti alla stessa classe o anche a classi diverse. È fondamentale per l’equità dei risultati che 
le squadre abbiano lo stesso numero di componenti. 
 
Termine per l’iscrizione: le Scuole interessate faranno pervenire al Liceo di Lugo 
improrogabilmente entro il 16 novembre 2013 il modulo allegato debitamente compilato con il 
numero delle squadre che intendono partecipare e il nominativo del docente referente per ogni 
squadra.  
 
Docenti del gruppo di lavoro del progetto ClassicaMente: proff. Mirco Banzola, Flavia 
Montanari, Mirna Pasi, Serena Caravita, Wanda Calderoni, Riccardo Albonetti, Silvia Emiliani. 
 
Squadre vincitrici: saranno premiate le squadre 1a, 2a e 3a classificate ad insindacabile giudizio 
della giuria. 
 
Data di svolgimento della gara 
  
Martedì 17 dicembre alle ore 15.00 presso il Liceo di Lugo. 
 
Modalità di svolgimento della gara 
 
La gara si articolerà nelle seguenti fasi: 
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rivolta agli alunni delle classi Seconde e Terze  
delle Scuole Secondarie di Primo Grado 

 
REGOLAMENTO  

 

Informazioni generali 
 
Testo selezionato: ANDREA MAGGI, "Morte all’Acropoli", ed. Garzanti. 
Maggiori informazioni sul libro, sull’autore e sul contesto storico in cui la vicenda è ambientata 
potranno essere reperite sul blog didattico del progetto all’indirizzo internet indicato più avanti. 
 
Destinatari: gli studenti delle classi Seconde e Terze delle Scuole secondarie di Primo Grado di 
Lugo, Voltana, Alfonsine, Bagnacavallo, Conselice, Lavezzola, Cotignola, Fusignano, Massa 
Lombarda, Bagnara, S. Agata sul Santerno, Russi, Castel Bolognese, Solarolo, Argenta, Mordano, 
Medicina, Longastrino.  
 
Modalità di partecipazione: per ogni Scuola potranno partecipare fino ad un massimo di 4 squadre 
(due scuole appartenenti allo stesso Istituto Comprensivo sono considerate come indipendenti ai fini 
della partecipazione alla gara). Ogni squadra potrà essere composta da un minimo di 5 fino ad un 
massimo di 10 studenti, appartenenti alla stessa classe o anche a classi diverse. Per motivi 
organizzativi, qualora il numero delle squadre iscritte fosse troppo elevato, la scuola si riserva di 
porre un limite al numero delle squadre partecipanti: in tal caso farà fede esclusivamente l’ordine di 
arrivo del modulo di adesione e sarà data tempestiva comunicazione alle squadre escluse. 
 
Termine per l’iscrizione: le Scuole interessate faranno pervenire al Liceo di Lugo entro sabato 8 
novembre 2014 il modulo allegato debitamente compilato con il numero delle squadre che 
intendono partecipare e il nominativo del docente referente per ogni squadra.  
 
Materiale fornito: non appena sarà pervenuta l’adesione, il Liceo di Lugo provvederà ad inviare 
una copia del testo prescelto per ogni squadra partecipante. 
 
Docenti del gruppo di lavoro del progetto ClassicaMente: proff. Riccardo Albonetti, Mirco 
Banzola, Serena Caravita, Silvia Emiliani, Filippo Liuti, Flavia Montanari, Mirna Pasi. 
 
Premi in palio: tutte le squadre partecipanti avranno in omaggio la copia del volume selezionato e 
un attestato di partecipazione. Le squadre 1a, 2a e 3a classificata riceveranno un premio in libri. 
 
Contatti: blog didattico del Progetto: http://blog.scuolaer.it/blog.aspx?IDBlog=3630  
 indirizzo mail del Progetto: garaclassicamente@gmail.com 
Aggiornamenti e comunicazione saranno reperibili sul blog didattico. 
 



 
 

 
 
 
 

 

Progetto “ClassicaMente. Alla scoperta del mondo classico” - 4a Edizione - A.S. 2014-2015 
 

LATINO al LICEO di LUGO 
Frequenti il III anno della Scuola Secondaria di Primo grado  

e devi scegliere la scuola superiore? 
Sei incuriosito dal latino, ma temi che sia difficile? 
Vuoi verificare se è davvero una “lingua  morta”? 
Hai sentito dire che il latino non serve a nulla? 

Per rispondere a queste e ad altre domande  
vieni al Liceo a fare la prima conoscenza col latino! 

 
 

Non spaventarti, Idefix. Questo 
parla una strana lingua … E’ proprio 
vero: Sono Pazzi Questi Romani! 

Ego sum Gaius Iulius Caesar. VENI, VIDI, VICI… 

 
Cosa vuole questo 
qua? Sarà meglio 
conoscerlo un po’, 

‘sto latino… 

Questo il calendario degli incontri: 
(se vuoi puoi partecipare anche solo ad alcuni…) 
 

- giovedì 5 febbraio 2015  dalle ore 15:00 alle ore 16:00; 
- giovedì 12 febbraio 2015  dalle ore 15:00 alle ore 16:00; 
- giovedì 19 febbraio 2015  dalle ore 15:00 alle ore 16:00; 
- giovedì 12 marzo 2015  dalle ore 15:00 alle ore 16:00. 

 

Per iscriverti o per maggiori informazioni:  
 

- puoi rivolgerti al tuo insegnante di italiano, oppure 
- puoi far inviare ai tuoi genitori una email all’indirizzo 
 latinoliceolugo@gmail.com indicando il tuo nome e cognome,  
 numero di telefono, scuola e classe frequentata. 
-  

 

Iscrizioni entro sabato 
13 dicembre 2014!!!! 



 

1 

 

 
 

 
  

 

Latine loquor! 
Parlo latino! 
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LATINO al LICEO di LUGO 

Corso per gli studenti delle classi terze  

delle Scuole Secondarie di Primo Grado 

 
Questo fascicolo è di 

_________________________________________________________ 

Classe _____________sez. _________ 

Scuola_________________________________________________ 
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LECTIO PRIMA 
COGNOSCENDO CLAUDIAM 

 
1. EGO SUM CLAUDIA 
 
1.1 Ascolta 
 
1.2 Lavorando a coppie ripetete  
la presentazione, inserendo il vostro nome. 

- Salve! Ego sum __________ .  
- Salve! Ego sum __________ .  

 
 
2. QUOD EST NOMEN 

TUUM? 
 
2.1 Ascolta 

 
 
 
 
 

UN PICCOLO AIUTO 
Salve (oppure Ave) = Ciao 
Ego sum = io sono 
Nomen meum est = il mio nome è  

 
2.2 Lavorando a coppie ripetete la presentazione, inserendo il vostro nome. 

- Salve! Ego sum __________ . Quod est nomen tuum?  
- Nomen meum est ____________.  

 
 
3. ECCE ECRISTINA 
 
3.1 Ascolta 

 
 
 
 
 
 
 

UN PICCOLO AIUTO 
Ecce = Ecco 

 
3.2 Esercitati con i tuoi compagni: scegli due compagni e presentali l’un l’altro. 



!
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LECTIO TERTIA 
FAMILIA ANNAE 

 

1. FAMILIAE  
 
1.1 Osserva la foto e leggi il testo: 

 
Ecce familia Annae. Ii sunt ex Italia. Anna maritum habet et nomen eius 
est Aemilius. Domus eorum est Florentiae. Anna et Aemilius filium 
habent. Nomen eius est Iosephus et 18 annos habet. Iosephus est 
scholasticus in Universitate. Universitas Iosephi est Bononiae. Mater 
Annae est Aemilia. Ea 77 annos habet. Pater Annae est Ferdinandus. Is 
78 annos habet. Aemilia et Ferdinandus sunt parentes Annae. Ii domum 
Romae habent. 
  
1.2 Rispondi alle domande: 
 
Estne Aemilius maritus Annae? ____________________________ 
Estne Iosephus magister? ____________________________ 
Ubi est domus Annae? ____________________________ 
Ubi est Universitas Iosephi? ____________________________ 
Quod est nomen patris Annae? ____________________________ 
Quod est nomen matris eius? ____________________________ 
Quot annos pater Annae habet? ____________________________ 
Quot annos mater eius habet? ____________________________ 
 
1.3 Leggi il testo che segue: 

 

Ecce familia Cornelii. Ii sunt ex Britannia. Cornelius sororem habet. 
Nomen eius est Fabia et 49 annos habet. Mater Cornelii 73 annos 
habet. Nomen eius est Maria. Pater eius 72 annos habet. Nomen eius 
est Petrus. Ii magnam domum in Hispania habent. 
 
1.4 Completa la seguente tabella con le informazioni del testo 

precedente: 

 
 
 
 
 
 
 

                                                                                          

FAMI LI A ANNAE

 Mira la foto de la familia de Anna. Lee el texto y escucha.  (4.1)

Ecce familia Annae. Ii sunt ex Valentia, Hispania. 
Anna maritum habet et nomen eius est Aemilius. 
Domus eorum est in Valentia.  Anna et Aemilius 
filium  habent.  Nomen  eius  est  Iosephus  et  18 
annos  habet.  Iosephus  est  scholasticus  in 
Universitate. Universitas Iosephi est in Valentia. 
Mater  Annae  est  Aemilia.  Ea  77  annos  habet. 
Pater Annae est Ferdinandus. Is 78 annos habet. 
Aemilia et Ferdinandus sunt parentes Annae. Ii 

domum in Valentia habent.

 Contesta las preguntas sobre el texto anterior.

Estne Aemilius maritus Annae? ____________________________
Estne Iosephus magister? ____________________________
Ubi est domus Annae? ____________________________
Ubi est Universitas Iosephi? ____________________________
Quod est nomen patris Annae? ____________________________
Quod est nomen matris eius? ____________________________
Quot annos pater Annae habet? ____________________________
Quot annos mater eius habet? ____________________________
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FAMI LI A CORNELI I

 Lee el texto y escucha.  (4.2)

Ecce  familia  Cornelii.  Ii  sunt  ex  Londino, 
Britannia. Cornelius sororem habet.  Nomen eius 
est Fabia et 49 annos habet. Mater Cornelii 73 
annos habet.  Nomen eius est Maria.  Pater eius 
72  annos  habet.  Nomen  eius  est  Petrus.  Ii 
magnam domum in Hispania habent.

 Completa la siguiente tabla con la información del texto anterior sobre la 
familia de Cornelio.

Mater Cornelii

Pater Cornelii

Soror Cornelii

 Escucha a Susanna y lee el texto.  (4.3)

Meum nomen est  Susanna.  Ego sum ex Londino. 
Ego 36 annos habeo et  sum secretaria.  Nomen 
patris  mei  est  Henricus.  Is  72  annos  habet. 
Nomen matris mei est Alicia et 73 annos habet. 
Alicia  est  uxor  Henrici.  Ii  magnam  domum  in 
Hispania habent. Henricus et Alicia parentes mei 
sunt  et  ego  sum  filia  eorum.  Ii  duos  liberos 
habent.  Ego  fratrem  habeo.  Nomen  eius  est 
Davidus  et  is  est  magister  in  Valentia.  Is  38 

annos habet. Ego sum soror eius. Ego desponsata sum. Nomen mariti mei est 
Franciscus et bonum officium habet.
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FAMI LI A CORNELI I

 Lee el texto y escucha.  (4.2)

Ecce  familia  Cornelii.  Ii  sunt  ex  Londino, 
Britannia. Cornelius sororem habet. Nomen eius 
est Fabia et 49 annos habet. Mater Cornelii 73 
annos habet.  Nomen eius est Maria.  Pater eius 
72  annos  habet.  Nomen  eius  est  Petrus.  Ii 
magnam domum in Hispania habent.

 Completa la siguiente tabla con la información del texto anterior sobre la 
familia de Cornelio.

Mater Cornelii

Pater Cornelii

Soror Cornelii

 Escucha a Susanna y lee el texto.  (4.3)

Meum nomen est  Susanna.  Ego sum ex Londino. 
Ego 36 annos  habeo et sum secretaria.  Nomen 
patris  mei  est  Henricus.  Is  72  annos  habet. 
Nomen matris mei est Alicia et 73 annos habet. 
Alicia  est  uxor  Henrici.  Ii  magnam  domum  in 
Hispania habent. Henricus et Alicia parentes mei 
sunt  et  ego  sum  filia  eorum.  Ii  duos  liberos 
habent.  Ego  fratrem  habeo.  Nomen  eius  est 
Davidus  et  is  est  magister  in  Valentia.  Is  38 

annos habet. Ego sum soror eius. Ego desponsata sum. Nomen mariti mei est 
Franciscus et bonum officium habet.
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4. Il laboratorio  
di teatro classico 

Abbiamo attivato un Laboratorio di teatro dal titolo 
“Classici in scena”, che prevede 
- la lettura di un testo classico; 
- la sua riscrittura per l’adattamento scenico  ad 

opera dei ragazzi, guidati dai docenti e da una regista. 
 
Obiettivo: far dialogare i classici con le voci dei 
ragazzi, anche a costo di “rovinare le sacre 
verità” (per dirla con H. Bloom). 





La Medea realizzata dagli alunni 
del Laboratorio è stata 
selezionata per partecipare al 
Festival di Teatro Classico dei 
Giovani di Palazzolo Acreide nel 
maggio 2015 nell’ambito del 51° 
Ciclo di rappresentazioni 
Classiche a Siracusa 



!

Il Laboratorio di Teatro Classico “Classici in Scena” 

del  Liceo “G. Ricci Curbastro” di Lugo  presenta 

The EDIPO show 

adattamento 

dall ’Edipo Re  

di  Sofocle 
 

 

 

 

Testi a cura del  
Laborator io d i  Te atro  
 

Coordinamento e regia di  
Roberta  X el la  
 

 

Giove dì   
11 giugno 2015,  
ore  20:45  
Teatro “G. Rossini”, Lugo  
Ingresso:  offerta  l ibera 

 

A seguire, esibizione del 
CORO DEL LICEO DI  LUGO 

diretto da 
Daniela Tagl ion i   

e Feder ica Guerra 



5. L’aggiornamento dei docenti 

Abbiamo preso in considerazione nuovi approcci 
didattici, invitando docenti portatori di proposte 
innovative. Segnaliamo fra gli altri: 
Christophe Ricò, “Polis. Parlare il greco antico come 

una lingua viva”  
Donatella Puliga, “Il Bellum Grammaticale di Andrea 

Guarna. Una antica novità per la didattica del latino” 




